
Comunicato stampa

BASF registra una marcata crescita degli utili nell’anno 2021

■ Vendite: € 78,6 miliardi (+33%)

■ EBIT ante special items: € 7,8 miliardi (+118%)

■ Cash flow da attività operative: € 7,2 miliardi (+34%); Free cash flow:
€3,7 miliardi (+63%)

■ Dividendo proposto a € 3,40 per azione (2020: € 3,30 per azione)

Stime 2022:

■ Previsione di fatturato: tra € 74 miliardi e € 77 miliardi

■ Previsione di EBIT ante special items: tra € 6,6 miliardi e € 7,2 miliardi

■ ROCE: previsto tra 11,4% e 12,6%

■ Emissioni di CO2 previste  tra 19,6 milioni e 20,6 milioni di tonnellate metriche

Nell'esercizio 2021, il Gruppo BASF registra un significativo incremento di fatturato

e utili. “È stato un anno significativo e di successo per BASF” secondo Martin

Brudermüller, Presidente del Consiglio di Amministrazione, che insieme al Chief

Financial Officer Hans-Ulrich Engel ha presentato oggi il BASF Report 2021.

“Nel 2021 abbiamo aumentato i prezzi di vendita del +25% e i volumi del +11%

tutti i segmenti hanno messo a segno una crescita” afferma Brudermüller. Il
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fatturato 2021 complessivo del Gruppo BASF raggiunge i 78,6 miliardi di euro, con

un aumento del +33% rispetto all'esercizio precedente.

L'EBITDA ante special items, pari a € 11,3 miliardi nel 2021, segna una crescita di

€ 3,9 miliardi mentre l'EBITDA, pari a €11,4 miliardi, segna un incremento rispetto

all'esercizio precedente di € 4,9 miliardi.

L'utile operativo (EBIT) ante special items, pari a €7,8 miliardi, risulta più che

raddoppiato rispetto al 2020. Si tratta di un aumento del +67% rispetto ai livelli

pre-pandemia del 2019. L'andamento positivo degli utili BASF è stato trainato

soprattutto dai segmenti Chemicals e Materials, ma anche i segmenti Surface

Technologies e Industrial Solutions hanno considerevolmente contribuito alla forte

ripresa.

Dopo l'1,7 % registrato nell'esercizio precedente, nel 2021 il ritorno sul capitale

investito (ROCE) si attesta al 13,5%; ben al di sopra del costo del capitale, pari al

9%. Questo aumento del ROCE è soprattutto frutto dell’aumento dell’EBIT,

significativamente cresciuto rispetto all'esercizio precedente.

Aumento dei costi legato all'aumento del prezzo dell'energia in Europa

Le attività di BASF collegate al settore automotive hanno, invece, contribuito

negativamente ai risultati 2021, gravate dalla carenza di semiconduttori. Lo scorso

anno, soprattutto nel quarto trimestre, il rialzo dei prezzi delle materie prime,

dell'energia e dei trasporti hanno gravato sull'andamento della redditività in tutti i

segmenti. Per i siti europei BASF, l’aumento dei costi legati all'ulteriore incremento

del prezzo del gas naturale nel 2021 ammontano a circa €1,5 miliardi, di cui €0,8

miliardi nel solo quarto trimestre.

Brudermüller ha annunciato che “Nei prossimi mesi adegueremo i nostri prezzi a

causa del significativo rialzo dei costi delle materie prime e per migliorare i nostri

margini nelle attività a valle.” Le procedure di tariffazione consolidate in queste

attività determinano, infatti, un ritardo nel trasferimento dei costi.

Cash flow del Gruppo BASF per il quarto trimestre e per l'intero 2021



Nel quarto trimestre 2021 il cash flow delle attività operative è cresciuto di €1,2

miliardi, raggiungendo € 3,3 miliardi. Il free cash flow a €1,8 miliardi, con un

aumento del +84% rispetto al quarto trimestre del 2020.

Il cash flow delle attività operative dell’intero 2021, invece, ammonta a € 7,2

miliardi, rispetto a € 5,4 miliardi dell'esercizio precedente. Il considerevole

aumento è prevalentemente dovuto al miglioramento dell'utile netto, che si è

attestato a € 5,5 miliardi. Mentre il free cash flow è cresciuto a € 3,7 miliardi,

rispetto a € 2,3 miliardi dell'esercizio precedente.

Fatturato e utili del Gruppo BASF nel quarto trimestre 2021

Nel quarto trimestre 2021, il fatturato del Gruppo BASF è cresciuto fino a €19,8

miliardi, ovvero il +24% rispetto allo stesso trimestre dell'esercizio precedente.

“Nonostante l’ottimo dato dello stesso trimestre 2020, nel quarto trimestre 2021

BASF è comunque riuscita a incrementare i volumi in tutti i segmenti, eccetto

Materials” afferma il Chief Financial Officer Engel.

L'EBITDA ante special items è aumentato di circa € 100 milioni, attestandosi a €

2,2 miliardi. L'EBITDA ammonta a € 2,3 miliardi, rispetto a € 2,0 miliardi del quarto

trimestre 2020.

L'EBIT ante special items si attesta a € 1,2 miliardi, rispetto a € 1,1 miliardi del

quarto trimestre 2020. Nel quarto trimestre 2021, l’EBIT si attesta a € 1,2 miliardi

rispetto a € 932 milioni del quarto trimestre 2020.

Dividendo proposto a € 3,40 per azione

Nel corso dell’Assemblea Generale BASF di quest'anno, il Consiglio di

Amministrazione e il Consiglio di Sorveglianza proporranno la distribuzione di un

dividendo pari a € 3,40 per azione, con un aumento di 10 centesimi.

Complessivamente, sulla base del numero di azioni in circolazione alla fine

dell'anno, BASF distribuirà € 3,1 miliardi. “Con la nostra proposta di dividendo -

afferma Brudermüller - l'azione BASF offre un interessante dividend yield pari al

5,5 %, sulla base della quotazione del titolo alla fine del 2021”



Risultati non finanziari raggiunti

Entro il 2030, BASF punta a ridurre le proprie emissioni assolute di CO2 del 25 %

rispetto al valore 2018. Nel 2021, le emissioni di CO2 sono state pari a 20,2 milioni

di tonnellate metriche, in calo rispetto ai 20,8 milioni di tonnellate metriche emesse

nel 2020. “Si tratta di una riduzione significativa, alla luce del forte aumento dei

volumi” afferma Brudermüller.

BASF ha raggiunto l’obiettivo di un fatturato di € 22 miliardi entro il 2025 molto

prima rispetto alle previsioni, con prodotti che apportano un contributo significativo

alla sostenibilità delle filiere. Le vendite di prodotti Accelerator valgono € 24,1

miliardi nel 2021. “Nel corso del 2022 avremo modo di correggere questo obiettivo

strategico di portafoglio” afferma Brudermüller.

Investimenti in progetti di crescita

Le spese in conto capitale pianificate a € 25,6 miliardi tra il 2022 e il 2026,

segnano un incremento di € 2,7 miliardi rispetto al precedente periodo di

programmazione 2021-2025. “Questo aumento - afferma Hans-Ulrich Engel -

nasce prevalentemente da due importanti progetti di crescita: il nuovo sito

Verbund nello Zhanjiang (Cina) e le nostre attività relative ai materiali per batterie.

Questi due progetti - aggiunge - sono fondamentali per la nostra crescita futura”.

Gli investimenti BASF legati ai business attualmente in essere sono stabili, in

media a € 2,6 miliardi l'anno. Engel ha annunciato che BASF manterrà un'attenta

disciplina rispetto agli investimenti necessari per preservare queste attività e farle

crescere in modo profittevole. “Tutto ciò ci consentirà di finanziare i progetti di

crescita con una media di circa € 2,6 miliardi l'anno - afferma Engel. Le spese in

conto capitale per i nostri progetti di crescita faranno registrare un picco nel

2024”. Per il 2022 BASF prevede una spesa capex totale di € 4,6 miliardi, rispetto

a € 3,4 miliardi del 2021. Il budget annuale per le attività di Ricerca e Sviluppo

ammonta a circa € 2,1 miliardi.



Outlook del Gruppo BASF per il 2022

“Abbiamo iniziato l'anno molto positivamente e i dati di gennaio 2022 sono

superiori allo stesso mese dell'esercizio precedente” afferma Martin Brudermüller

guardando all'esercizio in corso, in prospettiva .

Dopo la fortissima ripresa del 2021, BASF prevede una crescita economica

globale del 3,8%, con un leggero rallentamento nel 2022. “Poiché l'industria ha un

portafoglio ordini considerevole, prevediamo una crescita del 3,8% della

produzione industriale e del 3,5% della produzione chimica” afferma Brudermüller.

BASF prevede un prezzo del petrolio pari in media a $75 a barile per il greggio

Brent e un tasso di cambio di euro/dollaro a 1,15.

Sulla base di queste aspettative, per il 2022 BASF immagina un fatturato

compreso tra € 74 miliardi ed € 77 miliardi. L'azienda prevede un utile operativo

(EBIT) ante special items del Gruppo compreso tra € 6,6 miliardi e € 7,2 miliardi.

Mentre il ROCE è previsto tra l'11,4% e il 12,6%. Quest’anno, le emissioni di CO2

dovrebbero essere comprese tra 19,6 milioni e 20,6 milioni di tonnellate metriche.

Le previsioni di BASF considerano anche: l'incertezza derivante dalle difficoltà che

attualmente si registrano nelle catene di fornitura, l'evoluzione della pandemia e

l'andamento dei prezzi dell'energia.

Informazioni su BASF

In BASF, creiamo chimica per un futuro sostenibile. Uniamo al successo economico la tutela

dell’ambiente e la responsabilità sociale. Più di 110.000 collaboratori del Gruppo lavorano per contribuire

al successo dei clienti, in quasi tutti i settori industriali e Paesi del mondo. Il nostro portafoglio prodotti è

organizzato in sei segmenti: Chemicals, Materials, Industrial Solutions, Surface Technologies, Nutrition &

Care e Agricultural Solutions. Nel 2020 BASF ha generato vendite per 59 miliardi di euro. BASF è

quotata nella Borsa di Francoforte (BAS) e come American Depositary Receipts negli Stati Uniti (BASFY).

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito: www.basf.com.
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